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Passi dolomitici e accessi controllati
La giunta valuta se tornare indietro
Failoni: «Sto ascoltando le posizioni». Otto operatori turistici sono ricorsi al Tar

La vicenda

● Due anni fa è
partita una
sperimentazio
ne sui passi
dolomitici per
ridurre il
traffico e
l’inquinamento.

● Nel 2017
vennero chiusi
nel mese di
agosto per un
giorno; nel
2018 si optò
per gli accessi
controllati.

● Contro il
provvedimento
hanno
presentato
ricorso al Tar
otto operatori
turistici che
lamentano un
calo nei
guadagni.

Gori: «Reddito cittadinanza, rischio collasso»
L’inventore del Rei vede luci e ombre. La teoria diWray per la piena occupazione

TRENTO Entro giovedì, ha an-
nunciato ieri il vicepremier
Luigi Di Maio, sarà approvato il
decreto attuativo del reddito di
cittadinanza in Consiglio dei
ministri. Rimangono però an-
cora molti dubbi sull’effettiva
portata della misura. Sarà puro
assistenzialismo oppure sarà
davvero una politica di soste-
gno al lavoro? Se ne è discusso
ieri al Dipartimento di Econo-
mia nel seminario «Reddito di
cittadinanza: welfare oworkfa-
re?».
L’ospite del giorno era Ran-

dall Wray, professore di Eco-
nomia al Levy economics insti-
tute of Bard college di New
York. L’economista, tra i prin-

cipali autori della «Modern
Monetary Theory», ha presen-
tato la sua proposta per soste-
nere la piena occupazione ne-
gli Usa. Il piano, che va oltre
tanto le politiche di welfare
che quelle di workfare (o wel-
fare to work), prevede lo Stato
comedatore di lavoro di ultima
istanza, a cui spetta il compito
di coinvolgere disoccupati o
sottopagati in attività lavorati-
ve di pubblica utilità, retribuite
con un salario minimo di 15
dollari a ora. Secondo le stime
del professore, in otto anni il
programma riuscirebbe a coin-
volgere una platea di 15milioni
di persone. Se però la proposta
di Wray è apparsa quantome-

no difficile da realizzare negli
Stati uniti, è invece pratica-
mente impossibile da attuare
in Europa.
In realtà in Italia, e in parti-

colare in Trentino, un pro-
gramma di lavoro garantito,
seppur in misura notevolmen-
te ridotta, già esiste. Si tratta
del cosiddetto «Progettone»,
che prevede per l’appunto un
impiego pubblico per quelle
persone che si trovano a ridos-
so dell’età pensionabile. A par-
larne con orgoglio, durante la
sessione pomeridiana, è stato
il segretario della Cgil Franco
Ianeselli, che si è detto invece
dispiaciuto della decisione del
presidente Fugatti di adottare

integralmente il reddito di cit-
tadinanza in Trentino. «È una
sconfitta per un’idea di autogo-
verno — ha sostenuto il segre-
tario a margine dell’incontro
— Lo sanno anche i sassi che il
Rdc così come costruito rischia
di produrre assistenzialismo.
Se verranno risparmiate delle
risorse, che si investano sui
servizi che attivano le persone,
come i servizi sociali e i centri
per l’impiego. Questo potrebbe
realizzare realmente una poli-
tica di workfare». Dello stesso
avviso è stato anche Cristiano
Gori, l’ideatore della misura
del reddito di inclusione socia-
le (Rei) adottata dal governo
Gentiloni. Il professore, dopo

aver apprezzato alcuni aspetti
del reddito di cittadinanza, co-
me l’estensione dei criteri eco-
nomici di accesso e il carattere
universale conservatogli, ha
sottolineato alcuni punti di
ambiguità al limite del para-
dosso. «Potrebbe essere una
misura che determina da una
parte un netto miglioramento
della capacità distributiva del
welfare e dall’altra contrastare
lemoderne politiche di contra-
sto alla povertà—ha affermato
Gori— Il Rei aveva una visione
multidimensionale della po-
vertà,mentre il Rdc guarda sol-
tanto al lavoro e quindi al sin-
golo individuo e non più al nu-
cleo familiare. Inoltre non po-
ter più fare la domanda al
Comune,ma al Caf o alle Poste,
oltre a marginalizzare il ruolo
dei Comuni a vantaggio del de-
cisore centrale, potrebbe por-
tare il sistema al collasso».
Tommaso Di Giannantonio
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Mobilità
L’inizio del
tratto di
accesso
controllato a
passo Sella

Nomine, prime scintille sul board di Fbk
CasoDalzocchio: l’assemblea delleminoranze interroga Kaswalder sugli account

TRENTO Le prime «certezze»
arrivano dalle nomine che ri-
guardano consiglieri provin-
ciali. Ieri, nella prima riunio-
ne del 2019, l’assemblea delle
minoranze ha definito alcuni
dei tasselli dell’ampio venta-
glio di designazioni che do-
vranno essere effettuate nei
prossimi mesi. Dunque, il
pentastellato Alex Marini e
l’esponente pd Sara Ferrari
siederanno nell’assemblea
del Forum trentino per la pace
(sul quale l’attenzione rimane
alta in particolare per la no-
mina del presidente), Pietro
De Godenz (Upt) e Ugo Rossi
(Patt) faranno parte dell’as-
semblea del Gruppo europeo
di cooperazione territoriale

«Euregio Tirolo-Alto Adige-
Trentino» e Giorgio Tonini
(Pd) siederà nella commissio-
ne interregionale.
Le altre «poltrone» che do-

vranno essere assegnate ri-
mangono invece sospese: ieri
ci si è limitati a fare il punto
sui criteri di scelta. In ballo,
per quanto riguarda l’assem-
blea delle minoranze, c’è l’in-
dicazione di un componente
del comitato provinciale per
le comunicazioni e un mem-
bro del consiglio di ammini-
strazione della Fondazione
Bruno Kessler. Proprio que-
st’ultima «partita» — che do-
vrebbe essere trattata in con-
siglio provinciale nella seduta
di martedì 22 gennaio — ha

tenuto banco anche nella con-
ferenza dei capigruppo. Con il
presidente del consiglio Wal-
ter Kaswalder che ha ricorda-
to come l’intero board attuale
di Fbk (in scadenza nel 2022)
sia espressione dell’ex mag-
gioranza: la nomina delmem-
bro del cda, in mano alla mi-
noranza, di fatto — ha prose-
guito Kaswalder— avrebbe lo
stesso colore politico. «Un

problema» ha detto il presi-
dente del consiglio. Sullo
sfondo, secondo qualcuno, ci
sarebbero anche chiamate ai
componenti attuali dei vari
cda per riuscire a ridefinire la
squadra prima della scadenza
naturale.
Ma a infiammare la riunio-

ne di ieri dell’assemblea delle
minoranze è stato anche il
«caso» Dalzocchio (un «pa-
sticcio» che ha coinvolto la
capogruppo della Lega e la so-
rella Laura). L’opposizione ha
deciso di fare chiarezza sulle
dichiarazioni dell’esponente
del Carroccio legate in parti-
colare all’account di accesso
alla posta elettronica e «al
protocollo informatico» a

persone diverse dai consiglie-
ri e non dipendenti dai grup-
pi. Per questo, per voce della
garante delle minoranze Pao-
la Demagri, ha inviato una
formale richiesta di informa-
zioni al presidente Kaswalder.
Intanto, se martedì il consi-

glio ascolterà dal governatore
Maurizio Fugatti la relazione
sulle misure da attuare per la
ricostruzione dopo i danni
provocati dal maltempo di fi-
ne ottobre, domani la com-
missione speciale visiterà le
zone maggiormente colpite
della val di Fiemme. Sarà esa-
minata infine il 5 e 6 febbraio
la variazione di bilancio.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La polemica

Depliant contesi
ECoppola
diventaMagò

L ucia Coppola in
versione «Maga
Magò»: i manifesti

sono stati affissi nella
notte tra domenica e
lunedì dal Blocco
studentesco, che non ha
gradito l’interrogazione
dell’esponente di Futura
sui volantini esposti
all’istituto «Pertini».
«Siamo contro le streghe»
scrive il Blocco. «Questa
— è la risposta di Futura
— è propaganda violenta e
squadrista».
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Politica

Congresso Pd
Giachetti
fa tappa in città

I l Partito democratico si
prepara al doppio
appuntamento

primaverile per ridefinire
il proprio volto: il 3 marzo
si celebrerà infatti il
congresso nazionale e, in
contemporanea, anche
quello provinciale. Ieri,
nella sala circoscrizionale
San Giuseppe-Santa
Chiara in via Giusti, a
presentare la propria
mozione #Sempreavanti è
arrivato in città Roberto
Giachetti.
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Chi è

● Randall Wray
(1953) insegna
Economia al
Levy
economics
institute of
Bard college di
New York.

● L’economi-
sta americano
è tra i principali
autori della
«Modern
Monetary
Theory».

Le designazioni
Nell’assemblea
del Forum per la pace
siederanno Alex Marini
e Sara Ferrari

TRENTO Delle limitazioni al
traffico lungo la strada del
passo Sella la giunta Fugatti
potrebbe occuparsi già que-
sto venerdì. «Non abbiamo
ancora affrontato il tema, ma
lo faremo nella prossima se-
duta programmatica o in
quella successiva» assicura
l’assessore al turismoRoberto
Failoni dopo la notizia di un
nuovo ricorso al Tar presenta-
to da alcuni operatori econo-
mici contro il provvedimento
assunto dalle amministrazio-
ni di Trento e Bolzano la scor-
sa estate. «Progetti di una tale
portata non possono essere
imposti, occorre un’azione di
coinvolgimento corale» com-
menta nel frattempo il sinda-
co di Canazei Silvano Parme-
sani.
Il dibattito, la scorsa estate,

prima e dopo l’imposizione
di un tetto massimo al pas-
saggio di auto verso il passo
Sella durante le ore diurne
dal lunedì al venerdì, era stato
acceso. Fondamentalmente
contrari gli operatori che la-
vorano sul passo, otto dei
quali hanno presentato un ul-
teriore ricorso al tribunale
amministrativo regionale do-
po quello che era stato inol-
trato al termine dell’estate
precedente, quando le Pro-
vince di Trento e Bolzano ave-
vano deciso la chiusura al

traffico durante i mercoledì
di luglio e agosto. Chiedono
un risarcimento per i mancati
guadagni correlati, secondo
loro, proprio alle limitazioni
al traffico: «Ognuno è libero
di fare quello che crede, ci
mancherebbe» osserva a tal
proposito Failoni, che annun-
cia l’intenzione della giunta
di discutere del tema venerdì

o al più tardi nella seduta di
giunta della prossima setti-
mana. L’assessore non espri-
me una posizione personale
sull’argomento: «Posso dire
che sto portando avanti un la-
voro di ascolto e ho intenzio-
ne di andare sul territorio per
capire come la pensa chi è
stato interessato direttamen-
te dal provvedimento, dagli

operatori ai Comuni — fa sa-
pere Failoni — C’è bisogno di
analizzare i dati e fare una ri-
flessione seria sul tema, con-
frontarsi per comprendere
quali siano state le esatte di-
namiche in gioco l’anno scor-
so e di conseguenza agire».
Tutta da verificare, insomma,
la possibilità di imporre limi-
tazioni alla circolazione dei
veicoli sui passi per l’estate
del 2019.
Nel frattempo nemmeno il

sindaco di Canazei si sbilan-
cia: «Non mi sento di espri-
mere un giudizio sull’espe-
rienza della scorsa estate, co-
me tutte le iniziative, quando
partono presentano dei difet-
ti e vanno ottimizzate» evi-
denzia Parmesani. Nella fatti-
specie, a destare impressione
negativa secondo il primo cit-
tadino sono stati i cartelli
«minatori, con divieti che
partivano quasi dalmare, non
hanno fatto bene»: «Poi il tiro
è stato corretto e la situazione
è migliorata — ammette —
per questo ritengo sia neces-
saria una sorta di concerta-
zione, per trovare una solu-
zione il più condivisa possibi-
le e, se necessario, migliorati-
va di quella attuale. Progetti
di una tale portata non è pen-
sabile che vengano imposti».

Erica Ferro
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❞Ianeselli
Eliminare
lamisura
trentina
è una
sconfitta
per l’idea
di auto-
governo
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